
L’asSESSOre Sei anche tu un
puttaniere?

Non si dice più
puttaniere, si
dice utilizza-
tore finale.

-  Daje, assesso’, me so stufìte de fa’ sta
cazze de psecanàlese. Faciàmece chiutto-
ste ‘na belle trumbate... a la facce de...

Non è buono nemmeno per la minoranza?
La sconfitta alle recenti elezioni ha confermato che Albi non era buono per la maggioranza.
Ma ora si insinua un dubbio atroce nelle file del PD (Piddì) ridotto sul lastrico:
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Una volta si diceva: “Chi non è buon per il re, non è buona nemmeno
per la regina”. Si voleva dire che chi veniva scartato alla visita mlitare e
pertanto non veniva preso come soldato (regio), sarebbe stato ceramente
scartato anche in camera da letto, non essendo nemmeno all’altezza di
compiere... le funzioni gradite alla regina (leggasi donna in genere, sen-
za distinguere tra moglie, amante, concubina o meretrice). Ora un dub-
bio atroce assale i poveracci del PD che sono andati a sbattare contro
il muro di Brucchi a bordo di un cigolante torpedone condotto da uno
chauffer non rivelatosi all’altezza. Vuoi vedere, si dicono, che chi non è
stato buono per fare la maggioranza, non è buono nemmeno per fare la
minoranza ? Il machiavellico stratega Befacchius Conductor, dopo la
sconfitta del suo cavallo, (Albi) la cui mossa ha disarcionato non solo
il fantino, ma tutto il seguito, aveva studiato una mossa di ripiego,
credendola, come gli accade di sovente, che fosse veramente geniale.
Infatti aveva proposto che Albi facesse quello che non era riuscito a
lui, quando a cadere da cavallo, scivolato su una strada piena di Chiodi,
era stato lui: capeggiare il gruppo consiliare di minoranza. La sua pro-
posta si sta infrangendo su un mare di dubbi lancinanti: vuoi vedere
che Albi non potrà guidare il Pd nemmeno come minoranza? Vuoi vede-
re che il suo indice di gradmento cone capo della minoranza è uguale al
suo indice di gradimento come capo della maggioranza, cioè assai bas-
so quasi pari allo zero assoluto? Se vi capita di incontrare per strada
qualcuno che sembra immerso in cupi pensieri e va smadonnando ad
ogni passo, siate certi, si stratta di un piddino (aderente alPD) preso da
questi atroci dubbi e incapace di scioglierli.

Colloquio a tre: Giacobbo,
Scalone... e il terzo uomo

GIACOBBO (alias Vincenzo Cimini): - ‘Ngignì... ‘ngignì,
ahuàrde chi arrive mo’.
SCALONE, di nome Enzo, alias “il prudentissimo” - Vin-
ce’... azze... che succede mo’
TERZO UOMO (di spalle): - Come vi dicevo... alle ulti-
me elezioni io ho fatto finta di votare Albi, ma in realtà ho
votato Brucchi...

Ma come hanno potuto
immaginare che io po-
tessi fare il capogruppo
di minoranza? Io sto così
bene spaparanzato al
sole senza far niente!

BOLLE DI SAPONE GIGANTI
L’altra sera c’è stato uno straordinario duello in Piazza Martiri della Libertà a Teramo. Si è presentato
un tizio, dalla faccia di clown, con un grande secchio d’acqua e ha cominciato a fare delle bolle. Delle
bolle di sapone grandissime, giganti. Ogni bolla di sapone che faceva era più grande di quella
precedente. E tutti, grandi e piccini, guardavano estasiati e applaudivano. Ad un certo punto se n’è
uscito uno col dire che lui conosceva qualcuno che sicuramente sapeva fare delle bolle di sapone

Duello all’ultimo gonfiamento in PiazzaMartiri. Alla fine ha vinto Lino Befacchia

ancora più gigantesche. Gli hanno chiesto chi fosse,
perché hanno subito immaginato una bella contesa,
tra chi riuscisse a fare delle bolle di sapone più
gigantesche. Allora il tizio ha detto che andava a
chiamare la persona di sua conoscenza, capace cer-
tamente di fare delle bolle di sapone ancora più
gigantesche di quelle (sempre più gigantesche) che
faceva il clown arrivato sulla piazza. Poco dopo è
tornato accompagnato da uno che somigliava a Lino
Befacchia. Ma quando il nuovo arrivato si è presenta-
to, ha detto di essere proprio lui, Lino Befacchia.
Portava anche lui un bel secchio d’acqua, pieno di
acqua saponata, fatta con una ricetta speciale, e ha
cominciato a fare le sue bolle. Quelle sì che erano per
davvero gigantesche. Avevano il diametro di un paio
di metri. E tutti a fare “ohhh”, come fanno quelli che
assistono ai fuochi artificiali la sera della festa del 2
luglio. Ogni volta che Befacchia faceva una bolla, tutti
facevano:”ohhh” e lo rifacevano ogni volta che la bolla

di sapone scop-
piava. Perché, co-
me ognuno sa, le
bolle di sapone
scoppiano, scop-
piano sempre, pri-
ma o poi, come ap-
punto quelle gi-
gantesche che sa
fare Lino Befac-
chia. Alla fine è
stato proclamato
lui vincitore.

SONO ARRIVATI GLI ALIENI
Sono arrivati a Teramo gli alieni e l’altra sera andavano a spasso insieme
per il corso. Uno era un mutante, nel senso che muta spesso schieramento
politico, e si chiama Augustolo Stanislaolo e va in giro sempre con i panta-
loni corti, per far credere di essere ancora giovane, come quando cacciava
via le puttane dalla Bonifica del Tronto. La sua caratteristica è di parlare
male di tutti i partiti da cui è uscito solo qualche girno prima. L’altra sera
sproloquiava per il corso sulle ragioni della sconfitta del PD prendendose-
la con questo e con quello, senza dire che se il centrosinistra ha perso forse
è anche colpa di alieni come lui, che sembrano scesi da un altro pianeta
invece di essere nati, presciuti e pasciuti nel pianeta dove vivono anche

loro. L’altro alieno è un alieno di de-
stra (almeno così dice lui), e si chia-
ma Ermannus Ruscittus. La sua ca-
ratteristica è quella di presentarsi
solo dove si può raccogliere e ottene-
re qualche cosa e di tenersi scrupolo-
samente lontano da tutti quei luoghi
e terreni dove si semina per racco-
gliere poi. L’altra sera per il corso ce
l’aveva con quelli che a destra non gli
vogliono dare il frutto di ciò che han-
no seminato loro, rifiutandosi di dare
agli altri il ricavato della loro semi-
na. Ma lui non sentiva ragioni e con-
tinuava a chiedere.



Cari amici, lui mantiene
sempre le promesse e,

come mi aveva promesso,
Silvio è venuto a

sorvolare la nostra città.

Caro Brucchi, io vedo
che più che sorvolare
Teramo se la sta
prendendo e portan-
do via.

Qui
Gaita ci

cova

Se siamo andati a
sbattere contro un
palo di catarra non è
colpa dell’autista.

PD

Mi sento molto male ma i medici non hanno fatto una
diagnosi comune sulla mia malattia. Secondo uno dei
luminari che mi hanno visitato si tratta di un caso
tipico di BRUCCHITE ACUTA, secondo un altro si
tratta di CATARRA.

CAMPLI CITY

PIANO DELLA LENTA
(SILVINOPOLI)

UFFICIO DEL
CITY MANAGER

SAN PAOLO
IN ALBIS

Sì,lo so anch’io che ab-
ab-

ma non si
deve dire.

bia-

perso per col-
pa di Ginoble

mo

LA MALATTIA DEL SIGNOR PD

Dopo dieci
mesi...
CESSO.

IL BILANCIO  DEL COMMISARIO
PREFETTIZIO DI MATTIA

Nella sede ANFASS di Sant´Atto è
stata inaugurata la nuova "area
gioco". Offerta dal Rotary Club.
L´attrazione più importante è la
"Rotary della Fortuna".

ANFASS SANT’ATTO

Non disperare,
alla prossima

botta ce la
facciamo.

Silvino ha
dichiarato
che lui non è
scomparso.

Credete a me, JOE
PETROSINO. La
banda degli
Autovelox può
essere sconfitta

Certo che sono
stata proprio

coraggiosa
a d

astenermi.
Mi sono
astenuta
con vero
sprezzo

del
pericolo.

Brucchi l’ho scelto io
perché sono il più
forte, Catarra l’ho
scelto io perché
sono quello che
ha più voti, il
presidente del
consiglio lo
scelgo io per-
ché tocca a

me sceglierlo, gli assessori comunali
li scelgo io perché ho un figlio con-
sigliere, gli assessori provinciali li
scelgo io perché ho un figlio se-
natore... e il coordinatore del partito
lo scelgo io perché mi chiamo An-
tonio.

CAPO SINDACO

D. PEPE

DIMESSO

SINDACO AVVISATO

MEZZO SALVATO

RUFFINI

Il rosso stinge

Il rosso stinto

FRANCHI


